
Lista di rispondenza da parte di AME e/o AeMC per la dichiarazione dei requisiti 
applicabili di cui al Regolamento ENAC e relativa Circolare attuativa 

“Organizzazione sanitaria e certificazioni mediche d’idoneità per il conseguimento delle 
licenze e degli attestati aeronautici” 

Requisito Testo requisito 
Riferimento 
al manuale 

Testo nel Manuale 

Art.3 
Regolamento 

Medico 

Gli accertamenti di idoneità psicofisica 
del personale di volo sono svolti 
mediante verifica dei requisiti previsti 
nella Part-Med dei Regolamenti Air Crew 
ed ATCO. 

  

Art.5 co.3 
Regolamento 

Medico 
Art.11 d) 
Circolare 
attuativa 

Gli AME, al fine di mantenere la 
certificazione ad effettuare visite 
mediche e rilasciare certificazioni di 
idoneità psico-fisica, devono effettuare 
regolare attività di aggiornamento 
professionale in accordo a criteri stabiliti 
dall’ENAC. A tal fine gli AME partecipano 
a corsi di formazione approvati 
dall’ENAC. Durante il periodo di validità 
triennale della certificazione AME è 
richiesta la partecipazione da parte 
dell’AME ai convegni ed ai corsi di 
aggiornamento certificati dall’ENAC per 
un totale minimo di 20 ore (per gli AME 
di Classe 1 i crediti sono 30, in ragione di 
10/anno), delle quali almeno 6 ore a cura 
dell’AMS o sotto la diretta supervisione 
dell’AMS, in applicazione dei requisiti 
applicabili dei Regolamenti AC e ATCO. 

  

Art. 6.2 
Circolare 
attuativa 

Il medico che intenda richiedere la 
certificazione quale AME, ai sensi 
dell’art. 4 comma 5 del Regolamento 
Medico, deve essere in possesso dei 
seguenti requisiti professionali previsti 
dal Regolamento ATCO e dal 
Regolamento AC e relative AMC:  
a) possedere la laurea in medicina e 

chirurgia ed essere abilitato 
all’esercizio della libera professione; 

b) dimostrare il completamento di un 
training medico specialistico; 

c) essere iscritto all’Ordine dei Medici; 
d) aver completato un corso di 

formazione in medicina aeronautica 
autorizzato dall’ENAC o essere 
specialista in medicina aeronautica; 

e) disporre di locali e di idonei strumenti 
diagnostici per l’effettuazione degli 
esami specialistici richiesti o essere 
convenzionato con una struttura 
pubblica o privata, accreditata dal 
Servizio Sanitario Nazionale. 

  



f) Essere in possesso di uno dei titoli 
riconosciuti da ENAC come 
equipollenti. 

Art. 6 
Circolare 
attuativa 

I soggetti (strutture sanitarie/medici) che, 
avendone i requisiti, intendano chiedere 
la certificazione inoltrano la relativa 
istanza all’ENAC utilizzando l’apposito 
modulo. 
Le infrastrutture e gli spazi all’interno dei 
quali vengono svolte le attività sanitarie, 
anche al fine di garantire un miglior 
servizio all’utente, devono essere 
correlati alla tipologia e al volume delle 
prestazioni erogate. 
Il medico o la struttura sanitaria che 
intendano richiedere la certificazione di 
Organo sanitario devono: 
- disporre di locali e di idonei strumenti 

diagnostici per l’effettuazione degli 
esami specialistici richiesti o essere 
convenzionati con una struttura 
pubblica o privata, accreditata con il 
Servizio Sanitario Nazionale; 

- essere in possesso dei requisiti tecnici 
e operativi previsti dalla normativa 
applicabile;  

Una struttura sanitaria che intenda 
ottenere la certificazione di AeMC deve: 
- essere diretta da un AME in possesso 

dei requisiti indicati nel Regolamento 
AC; 

- disporre dei locali e personale medico 
specialistico previsti dalla normativa 
vigente. 

La dotazione minima di ambienti per 
l’attività ambulatoriale è la seguente: 
- spazi specifici per le funzioni 

direzionali; 
- spazi per l’attesa, accettazione, 

attività amministrative. 
Il capo dell’AeMC, in possesso dei 
privilegi di AME di Classe 1 e 3, qualora 
il privilegio del rilascio dell’idoneità 
psicofisica di tale classe sia contenuta 
nel certificato dell’AeMC, dichiara che 
tutte le infrastrutture, in relazione alla 
tipologia delle attività svolte, sono in 
possesso dei requisiti previsti dalle 
vigenti leggi in materia di: 
- sicurezza anti-infortunistica; 
- igiene dei luoghi di lavoro; 
- protezione dai rischi da radiazioni 
ionizzanti, qualora applicabile; 
- protezione antincendio; 
- protezione acustica; 

  



- sicurezza elettrica e continuità 
elettrica; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- condizioni microclimatiche; 
- pulizia, lavaggio, disinfezione e 
sterilizzazione di tutti  gli strumenti ed 
accessori; 
- pulizia e sanificazione degli ambienti; 
- qualsiasi altro obbligo applicabile reso 
obbligatorio da leggi o regolamenti 
nazionali e/o dell’Unione Europea.  

Art. 6 
Circolare 
attuativa 

La dotazione minima degli ambienti per 
l’attività ambulatoriale è la seguente: 

- spazi specifici per le funzioni 
direzionali; 

- spazi per l’attesa, accettazione, 
attività amministrative.  

Qualora nello stesso edificio coesistano 
più attività sanitarie, gestite anche da 
titolarità diverse, gli spazi per l’attesa, 
accettazione e attività amministrative 
possono essere in comune per le diverse 
tipologie di prestazioni erogate purché 
opportunamente dimensionati. Lo spazio 
per l’attesa deve essere dotato di un 
adeguato numero di posti a sedere 
rispetto ai picchi di frequenza degli 
accessi; 
- servizi igienici distinti per utenti e 

personale; 
- sala per l’esecuzione delle 

prestazioni, che garantisca il rispetto 
della privacy dell’utente; 

- spazio/locali per deposito di materiale 
pulito; 

- spazio/locali per deposito di materiale 
usato; 

- spazi o armadi per deposito di 
materiale d’uso, attrezzature, 
strumentazioni. 

  

Art. 6 
Circolare 
attuativa 

Ogni AeMC o AME nell’attività di 
certificazione aeromedica deve 
rispettare i seguenti criteri organizzativi: 

- tutti i materiali soggetti a scadenza, 
devono portare in evidenza la data 
della scadenza stessa ed essere 
conservati con le modalità previste dal 
produttore o, in assenza di queste, con 
modalità adeguate allo scopo; 

- le prestazioni effettuate nei confronti di 
ciascun soggetto devono essere 
documentate mediante gli appositi 
modelli di visita richiesti dalla normativa 
vigente e pubblicate da ENAC; 

- le visite eseguite devono essere 
registrate su un registro giornaliero 

  



preferibilmente in formato elettronico. 
Devono essere altresì predisposti 
documenti in cui vengono definiti i 
criteri organizzativi per lo svolgimento 
delle principali attività di supporto 
tecnico-amministrativo, in particolare: 

 debbono essere definiti i criteri e le 
modalità di accesso dell’utente 
(programmazione e prenotazione 
visite, accettazione e registrazione). 
L'orario di accesso alle prestazioni 
deve essere compatibile con la corretta 
esecuzione delle stesse. 

 debbono essere stabilite le modalità di 
compilazione, conservazione, 
archiviazione dei documenti 
comprovanti l’attività sanitaria; 

 deve essere disponibile idoneo 
materiale informatico per l’installazione 
del software per la gestione dell’attività 
che consenta di alimentare la Banca 
Dati Sanitaria Centrale gestita 
dall’ENAC, le cui modalità di accesso e 
di consultazione sono disciplinate 
dall’ENAC. 

 È richiesto il possesso di ogni altro 
requisito di rispondenza previsto dalla 
normativa applicabile (es. SMS Manual 
per gli AeMC). 

 

Art. 6 
Circolare 
attuativa 

Art. 9 
Circolare 
attuativa 

Le visite sono effettuate previa 
prenotazione. In particolare l’utenza 
deve essere informata su: 

- la tipologia delle prestazioni 
effettuate; 

- le procedure relative all’accesso e 
orari;  

- le modalità di comunicazione 
all’utente delle informazioni che lo 
riguardano; 

- i termini e modalità ai fini della 
acquisizione del necessario consenso 
informato. 

- la lingua o le lingue utilizzate 
dall’Organo sanitario 

- modalità di consegna dell’esito di 
visita, del certificato medico o di ogni 
comunicazione resa obbligatoria dalla 
normativa applicabile, tenendo in 
considerazione anche l’obbligo della 
tutela dei dati personali. 

Devono essere definite e applicate 
idonee procedure per la raccolta del 
consenso informato e per il trattamento 
dei dati personali, in conformità a quanto 

  



previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 
(GDPR). 
Gli AeMC e gli AME certificati hanno 
l’obbligo, nel Safety Management 
System Manual, di prevedere una 
procedura di gestione dell’archivio delle 
visite mediche in caso di cessazione 
dell’attività.     
L’AeMC o l’AME che effettuano le visite 

debbono predisporre e rendere 
disponibile all’utenza, anche 
attraverso la pubblicazione sul web, 
oltre a ogni documentazione richiesta 
o resa obbligatoria dalla normativa 
vigente, un documento con la chiara 
indicazione dei seguenti elementi: 

- sede e numeri telefonici presso cui è 
possibile prenotare la visita; 

- orari e modalità di accesso; 
- orari per la comunicazione dell’esito di 

visita. 

Art. 6.1 
Circolare 
attuativa 

Gli ambulatori degli AeMC e degli AME 
devono essere dotati delle 
strumentazioni e dei mezzi materiali 
previsti dalla normativa vigente e idonei 
al tipo di visite mediche da effettuare. Le 
apparecchiature devono conservare la 
loro qualità ed efficienza nel tempo, 
attraverso l’esecuzione di verifiche 
periodiche, di cui deve essere tenuta 
traccia. 

  

Art. 6.1 
Circolare 
attuativa 

Per gli AeMC la dotazione minima, oltre 
a quella prevista per la pratica medica 
generale, è costituita dalle seguenti 
attrezzature e presidi medico chirurgici: 
 
(a) Cardiologia 
Apparecchiature per eseguire: 

- ECG a riposo a 12 derivazioni; 
- ECG sotto sforzo; 
- il monitoraggio della pressione 
arteriosa di 24 ore, e 
il monitoraggio del ritmo cardiaco di 24 
ore. 
(b) Oftalmologia 
Apparecchiature per eseguire l'esame: 

- della visione da vicino, intermedia e da 
lontano; 
- dell’occhio esterno, medio e 
fondoscopia; 
- della motilità oculare; 
- della visione binoculare; 
- della visione dei colori (tavole di 
Ishihara, anomaloscopio o equivalente); 
- dei campi visivi; 
- della rifrazione; e 

  



- dell’eteroforia. 
(c) Audiologia: 

- audiometro a toni puri  
- predisposizione di strumentario o 
procedura per l’esecuzione 
dell’audiometria vocale 
(d) Otorinolaringoiatria 
Attrezzature per l'esame clinico della 
bocca e della gola e: 

- otoscopia; 
- rinoscopia; 
- timpanometria o equivalente, e 
- la valutazione clinica del sistema 
vestibolare. 
(e) Esame della funzione polmonare: 

- spirometria 
(f) Apparecchiature varie: 

- fonendoscopio; 
- sfigmomanometro, con bracciali di 
varie dimensioni; 
- bilancia; 
- statimetro. 
(g) I seguenti servizi devono essere 
disponibili presso l'AeMC o presso un 
fornitore di servizi: 

- apparecchiature per la clinica di 
laboratorio, e 
- ecografia dell'addome. 

Art. 6.1.1 
Circolare 
attuativa 

Per gli AME certificati al rinnovo della 
certificazione medica di Classe 1, 2, 3, 
LAPL e Rapporto medico Cabin Crew, la 
dotazione minima, oltre a quella prevista 
per la pratica medica generale, è 
costituita dalle seguenti attrezzature e 
presidi medico chirurgici: 
(a) Cardiologia 
Apparecchiature per eseguire: 
ECG a riposo a 12 derivazioni; 
(b) Oftalmologia 
Apparecchiature per eseguire l’esame: 
- della visione da vicino, intermedia e da 
lontano; 
- dell’occhio esterno, medio e 
fondoscopia; 
- della motilità oculare; 
- della visione binoculare; 
- della visione dei colori (tavole di 
Ishihara); 
- strumentario o predisposizione 
procedura per esami di secondo livello 
valutazione dei colori (AME classe 1 e 3) 
- della rifrazione. 
 (c) Audiologia: 
- audiometro a toni puri. 

  



- strumentario o predisposizione 
procedura per effettuazione audiometria 
vocale (AME classe 1 e 3)  
(d) Otorinolaringoiatria 
Attrezzature per l'esame clinico della 
bocca e della gola e: 
- otoscopia; 
- rinoscopia; 
(e) Esame della funzione polmonare: 
 - spirometria 
(f) Apparecchiature varie: 
- fonendoscopio; 
- sfigmomanometro con bracciali di 
varie dimensioni; 
- bilancia; 
- statimetro. 
(g) I seguenti servizi devono essere 
disponibili presso l’AeMC o presso un 
fornitore di servizi: 
apparecchiature per la clinica di 
laboratorio. 

Art.7.2 
Circolare 
attuativa 

Il medico o la struttura sanitaria deve 
allegare alla richiesta di certificazione 
quale AME o AeMC una dichiarazione di 
autocertificazione, ai sensi delle 
disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, 
relativa al rispetto delle normative 
nazionali, regionali e locali che 
disciplinano le aree di attività richiamate 
nella parte 6.1 della presente Circolare. 

  

Art.7 co.6 
Regolamento 

Medico 
Art. 9 

Circolare 
attuativa 

Il certificato medico deve essere 
registrato con modalità informatica e 
secondo le disposizioni normative 
previste per la tutela della privacy, 
nell’archivio del medico esaminatore. 
La riservatezza medica deve essere 
rispettata in ogni momento dall’AMS, 
dagli AeMC e dagli AME. 
Gli AeMC e gli AME assicurano, per la 
parte di propria competenza, che tutte le 
comunicazioni verbali o scritte, la 
documentazione e le informazioni 
memorizzate elettronicamente o 
custodite anche temporaneamente in 
qualsiasi forma e relative a titolari o 
richiedenti di licenze o attestati 
aeronautici siano rese eventualmente 
disponibili all’AMS o ad altri organi 
sanitari esclusivamente ai fini del 
completamento di una valutazione 
medico o negli altri casi previsti dal 
requisito ARA.MED.150 del 
Regolamento AC, secondo le modalità e 
le previsioni in esso dettagliate. 

  



Art.7 co. 3 
Regolamento 

Medico 
Art. 8 

Circolare 
attuativa 

Una volta ultimata la visita medica, il 
richiedente viene informato per iscritto 
dell’esito di idoneità oppure di rinvio 
all’AMS dell’ENAC e di qualsiasi 
condizione che comporti una restrizione 
o limitazione eventualmente apposta al 
certificato medico. 
Una volta ultimata la visita medica il 
richiedente, in applicazione delle 
previsioni della normativa vigente, deve 
essere informato per iscritto, attraverso 
gli appositi modelli pubblicati da ENAC, 
dell'esito di idoneità o di non idoneità, 
dell’eventuale deferimento della 
decisione all’AMS dell’ENAC e di 
qualsiasi condizione che comporti una 
restrizione per l'esercizio delle attività 
consentite dalla propria licenza. Deve 
essere inoltre informato, attraverso la 
notifica del modello di diniego, del suo 
diritto di proporre appello avverso il 
giudizio. 
 

  

 


